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«Vi abbiamo mentito per 20 anni»
Gb, guerra delle verità tra i reali

04INT02AF01
4.0
9.0

Cura Di Bella
fiaccolata a Roma

LONDRA Verità e bugìe della ca-
sarealeinglese.Ierimattinainun
articolo intitolato «Vi abbiamo
mentitoper20anni»,ilquotidia-
no inglese «The Mirror» ha attri-
buito al principe Andrea la se-
guente affermazione: «La cosa
difficile è cercare di convincervi
chevivienedetta laveritàperché
non credete che vi viene detta la
verità. Negli ultimi 20 anni pro-
babilmentenonvièstatadetta.È
come con i russi.» A sua volta
«The Sun» ha riferito che il prin-
cipe «ha ammesso che i funzio-
nari di Corte hanno mentito co-
stantemente all’opinione pub-
blicaeallastampaper20anni.»

IlprincipeAndrea,secondoge-
nito della regina Elisabetta II
d’Inghilterra, avrebbe pronun-
ciato queste frasi in un’incontro
con i cronisti dei tabloid inglesi
durante una visita ufficiale a
Malta. Le dichiarazioni del prin-
cipeprobabilmentesiriferiscono
al tempo in cui i portavoce di Pa-
lazzo si ostinavano a smentire
contro ogni evidenza che il ma-
trimonio tra Carlo e Diana era in
crisi. Soltanto dopo la tragica
morte di «Lady D» a Parigi nell’a-
gostodel1997, lareginaElisabet-
ta disse che sarebbe stato bene
apprendere una lezione dallo sti-
le aperto e affabile della nuora. Il

principe Andrea avrebbe però
conuntonosfiduciato:«Saràdif-
ficile ora persuadervi che vi si sta
dicendo la verità perché per ven-
t’anninonèstatofatto»,hadetto
ilprincipe.

Infatti è difficile, perché lo
stesso principe Andrea, letti ieri i
giornali, ha negato di avere mai
affermatocheBuckingham Pala-
ce ha mentito per 20 anni alla
stampa. Si tratta di un equivoco,
hadichiaratoall’agenziadistam-
pabritannica.Riferendosialledi-
chiarazioni fatte giovedì scorso
durante il ricevimento a Malta, il
principe ha puntualizzato: «Ho
cercato di far capire ai giornalisti

che le notizie riguardanti i reali
vanno verificate a Corte prima
che vengano scritti gli articoli».
Una smentita anche dall’ufficio
stampa di Buckingham Palace.
«Al di là di certi articoli apparsi

sui giornali - dice la nota - il Du-
ca di York desidera chiarire che
l’illazione secondo cui in passa-
to i funzionari di Corte hanno
mentito agli organi di informa-
zioneèinesatta».

ROMA Una fiaccolata per «riaccendere la luce sul
professor Di Bella». Alcune migliaia di persone,
provenienti da tutta Italia, si sono date appunta-
mento ieri sera in piazza della Repubblica a Roma
per dare vita ad una fiaccolata con l’obiettivo di ri-
portare l’attenzione dei medici sulla cura del pro-
fessorDiBellacontroi tumori(traunmesesiavran-
no i risultati sugli ultimi 5 protocolli della speri-
mentazione). In corteo anche il figlio del professor
Di Bella, Giuseppe, che ha sottolineato la necessità
di «riportare la legalità prendendoin considerazio-
ne i numerosi dati scientifici sul funzionamento
delmetodo». Imanifestantihannoricevutosolida-
rietà da molti passanti durante il tragitto, ma poco
prima della mezzanotte la manifestazione è stata
turbata da una provocazione: dalla sommità della
chiesa dei SS. Apostoli e dall’edificio di fronte sono
statelanciatesuimanifestantiuovaepomodori.

Il principe Alberto con la moglie Sara e le figlie

Contro l’influenza
arriva lo spray
Sperimentato anche in Italia

Cermis, nuovi voli a bassa quota
L’Aeronautica nega: «Tutto regolare». Ma è bufera politica

ROMA Per ora sono soltanto raf-
freddori, ma l’influenza si avvici-
na a grandi falcate, pronta ad
esplodere a dicembre come tutti
gli anni. Ma presto il virus avrà un
nuovo nemico. È stato sperimen-
tato infatti anche in Italia, nelle
università di Genova e Milano, lo
spray nasale anti-influenza pre-
sentatounasettimanafanegliSta-
ti Uniti. Lo ha detto il direttore
dell’istituto di Igiene dell’univer-
sità di Genova, Pietro Crovari. Al
momento, ha aggiunto, la speri-
mentazionedellospraysugliadul-
ti con i primi sintomi di influenza
si è conclusa, mentre è in corso
quella sugli adulti sani che convi-
vono con chi ha l’influenza. In
programma per il prossimo inver-
no anche una sperimentazione
suibambinieiragazzida3a18an-
ni. I dati dello studio recentemen-
te concluso sono in linea con
quelli presentati negli Stati Uniti,
dal momento che «in oltre il 95%
di coloro che avevano preso il
nuovofarmaco-hadettoCrovari-
i sintomi si sono ridotti e la guari-
gioneèstatarapida».Hannoinfat-
tiavutoduegiornidimalattiaeso-
prattutto non sono comparse le
complicanze dell’influenza. Le ri-
cerche condotte in Italia dal 1996
fannopartediunostudio interna-
zionale cui hanno partecipato 60
centri, di cui 32 europei. Per Cro-
vari il farmaco agisce come «un
antiviralevero e proprio»che imi-
ta il comportamento del virus e
così facendo riesce a imprigionar-
lo all’interno delle cellule che in-
vade, impedendogli di uscirne e
diffondersi nell’organismo. Il far-
maco blocca infatti l’azione di
unodeidueenzimiessenzialialvi-
rus per replicarsi, la neurammini-
dasi. Il virus se ne serve per uscire
dalla cellula una volta che l’ha in-
fettata e si èmoltiplicato al suo in-
terno. L’altro enzima chiave è la
emoagglutinina, che il virus usa
per entrare nella cellula e infettar-
la. Per questo, se preso all’inizio

dell’infezione,il farmacobloccala
diffusione del virus e con essa l’in-
fluenza. «Lo spray - ha rilevato
Crovari - non può essere conside-
rato un vaccino perché non ne ha
le caratteristiche, ma potrebbe es-
sere utilizzato per prevenire l’in-
fluenza». Èquantostaverificando
la ricerca in corso sugli adulti sani
che convivono con chi ha l’in-
fluenza.

L’influenza chesi prepara ad ar-
rivare sarà probabilmente la «co-
da»di quelladelloscorso inverno.
Masel’influenza1998-’99avràun
corso abbastanza regolare in di-
cembre-gennaio, periodo in cui è
attesa,più inlàpotrebbeaffacciar-
si il virus del tipoBnonaggressivo
ma «atteso» da anni dagli esperti.
È questa l’ipotesi diCrovari. «Il vi-
rus B - ha osservato - si affaccia da

anni ma non
riesce mai a de-
collare. Poichè
si calcola un’e-
pidemia di
questo ceppo
inmediaogni5
anni, quest’an-
no potrebbe
comparire». A
dominare la
scena dovreb-
be essere co-
munque il cep-

po H3N2, lo stesso dell’influenza
che ha colpito l’emisfero Nord
nell’anno passato e che ha segna-
to l’inverno appena concluso nel-
l’emisfero Sud. È rientrato l’allar-
medellacosiddetta«influenzadei
polli» di Hong Kong, confinata a
18 casi nell’uomo. Ma gli esperti
non abbassano la guardia, dato
che da ormai30 anni sono in atte-
sa della «pandemia», l’epidemia
mondiale di influenza scatenata
dall’arrivo di un virus completa-
mente nuovo. Le prime ad essere
colpite dall’influenza dovrebbero
essere Gran Bretagna e Scandina-
via, ma non ci sono ancora segna-
lazioni.
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ROMA Non accennano a placarsi
lepolemichesuinuovivoliabassa
quotadiaereimilitari sulleVallidi
Fassa e di Non. A calmare le acque
non sono servite neppure le rassi-
curazioni giunte da parte dell’Ae-
ronautica militare. Lo Stato mag-
giore, chiamato ad indagare dopo
le denuncie presentate dai cittadi-
ni di Cavalese e Fondo, ha emesso
ieri mattina una laconica nota: «I
veivoli impegnati nella missione
del primo ottobre erano due F104
italiani e tre F4 tedeschi, mentre
quelli utilizzati nella missione del
2 ottobreeranodueF104 italianie
quattro F4 dell’aeronautica tede-
sca. I piloti hanno dichiarato di
nonesseremaiscesialdi sottodel-
la quota minima prevista dalle
norme in vigore, ovvero 13mila
piedi». Vista l’impossibilità di se-
guire gli aerei con i radar nelle zo-
ne di montagna, già emersa ai
tempi della tragedia del Cermis,
sarà ora difficilissimo verificare se
questedichiarazionicorrispondo-
no alla verità. Conogniprobabili-
tà rimarrà la parola dell’Aeronau-
tica contro quella dei cittadini
che,numerosi,hannocompilatoi
verbali di segnalazione e li hanno
consegnati alle caserme dei cara-
binieri. Già nelle prossime ore la
Procura di Trento potrebbe co-
munque ordinare l’acquisizione
di dati da alcune basi dell’Aero-
nautica. Il Ministero della difesa,
dal canto suo, ha aggiunto che «i
voli erano stati regolarmente pro-
grammati dal 51esimo Stormo,
con base a Istrana, e approvati dal
Centro operativo delle Forze ae-
ree».

La giustificazione non ha mini-
mamenteconvintoilparlamenta-
re trentino Luigi Olivieri (Ds), che
subito dopo la notizia dei voli sul-
le valli del Trentino aveva presen-
tato un’interrogazione al Mini-
stro della difesa e aveva chiesto
un’immediata convocazione del-
la Commissione parlamentare
competente. «Ho incontrato gli

abitantidiFondo,elalororisposta
èstataunanime:sequegliaereivo-
lavano al di sopra di 13mila piedi,
significa che l’Aeronautica ha
un’idea molto originale delle mi-
sure. Il fatto resta, in tutta la sua
gravità: lasituazionechesièverifi-
cata nei giorni scorsi è identica a
quella che portò alla tragedia del
Cermis.Delresto, lohannoscritto
gli stessi magistrati di Trento:
quando ci si trova a trattare con le
Forze armate si incontrano pro-
blemi su problemi». Il suo attacco
frontale ad Andreatta resta dun-
quevalido:«Aquestopuntoilpro-
blema è politico: dobbiamo sape-
re se riesce a controllare l’Aero-
nautica; sec’èqualcunoresponsa-
bile per le azioni delle forze arma-
te». Ma il parlamentare trentinosi
spinge oltre. Forte di una decisa

presa di posi-
zione del presi-
dente della
Commissione
difesa della Ca-
mera, Valdo
Spini (che ha
chiesto una
«immediata
precisazione»
allo stesso An-
dreatta), Oli-
vieri chiede l’a-
pertura di

«un’indagine conoscitiva. Sul
Cermis non è stata fatta. Ma ora
credo proprio che il Parlamento
nonpossapiùesimersi».

Negli Stati Uniti è stato intanto
deciso il rinvio al4 e al22 febbraio
delle udienze in Corte marziale
contro il pilota Richard Ashby e il
navigatore Joseph Schweitzer.
Nell’ambito degli atti preliminari
del processo, i due militari, ac-
compagnati dai rappresentanti
dell’accusa, saranno in Italia nelle
prossime settimane per una rico-
struzionedelvolocheportòal tra-
gico impatto con la funivia del
Cermis.

P.F.B.

E per Natale
aprirà
la nuova funivia
TRENTO È pronta per tornare in
funzionelafuniviadelCermis.Ed
anzi l’invitodeglioperatori turisti-
cidelTrentinoperlaprossimasta-
gioneinvernale(chesiapriràconil
pontediSant’Ambrogio)è: tutti
sull’AlpedelCermisperlevacanze
diNatale.Sivuolechiuderecosì,
conunritornoallanormalitàedal
tradizionale«pienone»dituristi,
latragicapaginaapertasi loscor-
so3febbraio,quandounjetmilita-
restatunitensesischiantòcontroi
cavidisostegnodellafunivia,pro-
vocando20morti.Oltreal tragico
bilanciodivittime, l’incidenteha
danneggiatopesantementel’eco-
nomiadelcomprensorio:«pernoi
-disseinquell’occasioneilpresi-
dentedell’Unionealbergatoridel-
laValdiFiemme,ClaudioDelvai -è
comeilbombardamentodella
Fiat.Perchèpernoi il turismoèla
primaindustria».LaProvinciadi
Trentohacompiutounfortesforzo
perriaprire l’impianto: lafunivia,
cheverràcollaudataabreve,èsta-
tacompletamenterifattaconca-
bineadagganciamentoautomati-
coedivisainduetronconi.L’an-
nuncioufficialediriaperturaèsta-
tofattoinunconvegnoorganizza-
todall’AptdelTrentinoperpresen-
tarelaprossimastagione.Tutto il
pianetanevedelTrentinostafa-
cendo,infatti, ilcount-downper la
prossimastagionecheprenderà
avvio inoccasionedel«ponte»del
7dicembre.«Un’attività-hadetto
l’excampionedelmondodicicli-
smoedoraassessorealturismo
delTrentino,FrancescoMoser-
chedàlavoroa30milaaddettiper
unfatturatoannuodi4mila500
miliardi».

■ A DICEMBRE
L’EPIDEMIA
Il virus sarà
una «coda»
di quello
che ha colpito
il nostro paese
l’anno scorso

■ INDAGINI
E CHIAREZZA
Olivieri (Ds)
presenta
un’interrogazione
al ministro
«Episodi
gravissimi»

Esposto del generale Delfino
al Csm: «Sono sequestrato»
MILANO Il generale dei carabinieri Francesco Delfino si ritiene «seque-
strato»:detenutodal14aprilescorso,primaincarcereepoiagliarresti
domiciliari,conl’accusadiavereestortodenaroaifamiliaridell’imprendi-
torebrescianoGiuseppeSoffiantini,hachiestoaisuoi legaliRaffaeleDella
ValleePierFrancescoBrunodi inoltrareunespostoalCsm,alministrodi
GraziaeGiustiziaeallaProcurageneralepressolaCassazione,al finedi
accertareeventualiresponsabilitàditipodisciplinareperlasuamancata
scarcerazione.«IlgeneraleDelfino-hadettol’avvocatoDellaValle-an-
chealla lucedellarecentedecisionedellaCassazionesiritieneadognief-
fettoillegittimamentedetenuto, inquantononsussiteneisuoiconfronti
unlegittimotitolodidetenzione».

MALTEMPO

Liguria, scatta lo stato d’allerta
Rischio di frane e alluvioni
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REGINA COELI

Tenta di evadere
poi si giustifica
«Provavo i ponteggi»

IlDirettivodeiDemocraticidi sinistradiPorta
Venezia porgono le loro condoglianze alla
compagna Ilia Fontanot-Vedova, a Daniele
Leonardi, alle figlie Dafne e Nicole per la
scomparsadelcompagno

GINO VEDOVA
Iscritti al Pci dal 1941, Commissario politico
della Brigata garibaldina Nino Nanetti nel
Friuli Venezia-Giulia dal 1943 al 1945 con il
fratello pittore Emilio. I funerali si svolgeran-
no in forma civile lunedì 5 ottobre alle ore
14.30 all’ospedale S. Raffaele. In suo ricordo
sottoscriveperl’Unità.

Milano,4ottobre1998

Il compagno Alberto Colombo con le com-
pagne ed i compagni della U.T. 3 dei Demo-
cratici di sinistra esprimono a Daniele Leo-
nardi e familiari le più sentite condoglianze
perlaperditadelsuocero

GINO VEDOVA
Inricordosottoscriviamoperl’Unità.

Milano,4ottobre1998

IlComitatoprovincialedell’AnpidiMilano, il
Presidente Tino Casali, la Sezione dell’Anpi
di Porta Venezia esprimono il proprio pro-
fondo cordoglio e si uniscono al dolore dei
familiariperlascomparsadi

GINO VEDOVA
partigiano combattente, esemplare e indi-
menticabile figura di democratico e antifa-
scista.

Milano,4ottobre1998

Pier Giorgio Betti, Nino Ferrero, Piero Succa
partecipanocommossialdoloredei familia-
riperlascomparsadi

WALTER NOVELLI
Torino,4ottobre1998

Nel 2o anniversario della tragica scomparsa
del compagno

ARTURO MAZZA
e dei suoi compagni

Iva e Sabina li ricordano ad amici e compa-
gni.

Genova,4ottobre1998

A14annidallascomparsadi

FRANCA
la famiglia Magnini la ricordacon amore im-
mutato e in sua memoria sottoscrive per l’U-
nità.

Firenze,4ottobre1998

■ Sfiorata l’alluvione la scorsa notte nell’en-
troterra di Genova, nella zona di Ronco Scri-
via. Forti piogge hanno interessato le locali-
tà di Ronco, Vobbia, Vobbietta, Borgo For-
nari, Montoggio e Isola del Cantone. L’ac-
qua ha provocato numerose frane e allaga-
menti. Sette persone sono state evacuate
per alcune ore dalle loro abitazioni a Vob-
bietta per la piena del torrente Vobbia. E in
Liguria è scattato lo stato di allerta a partire

da questa sera, per 24 ore. La comunicazione è stata inviata ie-
ri dal Servizio protezione civile della Regione Liguria ai respon-
sabili delle Prefetture delle quattro province liguri. Nel messag-
gio vengono raccomandate particolare attenzione per l’evoluzio-
ne delle condizioni meteorologiche e una sensibilizzazione a li-
vello comunale per informazione alla popolazione, predisposizio-
ne di misure di monitoraggio e di allertamento delle varie com-
ponenti operative, anche a livello di volontariato. La prefettura
di Imperia ha subito inviato un fax ai sindaci dei vari comuni
con l’invito a diramare ulteriormente nelle varie zone lo stato di
allerta. A causa inoltre degli eventi atmosferici del 30 settembre
scorso, la prefettura di Imperia ha temporaneamente sospeso,
fino all’11 ottobre, lo svolgimento di manifestazione ciclistiche
e motoristiche sulla strada statale «Aurelia». Il comune di San-
remo ha informato la cittadinanza che in alcune zone l’acqua
non è potabile.

■ Bizzarro tentativo di evasione
dal carcere di Regina Coeli. Un
detenuto di 35 anni che si tro-
va da qualche giorno in carce-
re con accusa di rapina si è
arrampicato su una impalcatu-
ra interna al penitenziario. Cir-
condato dai poliziotti, è poi
sceso da solo. Alla polizia pe-
nitenziaria avrebbe detto che
non era sua intenzione scap-
pare dal carcere ma solo con-
trollare come erano stati mon-
tati i ponteggi poiché si era
occupato di questo per profes-
sione. Una volta in cortile, il
detenuto sarebbe perciò salito
sull’impalcatura mettendo in
allarme la sorveglianza.

Da indiscrezioni sembra che
il detenuto sia stato in passato
in cura nel centro di igiene
mentale dell’ex ospedale psi-
chiatrico Santa Maria della
Pietà.

MODA

Alessia Merz «brucia» nel latte
■ Attimi di panico alla Fiera di Milano durante la sfilata di ieri di You

Young-Coveri, che si è concluso con il bagno della show-girl Alessia
Merz in una vasca piena di latte. Mentre veniva scaldata la vasca si è
fusa una lampada e l’odore di bruciato, insieme a quello del latte cal-
do, ha sprigionato una disgustosa e acre puzza facendo pensare ad un
principio d’incendio. Quasi tutti gli ospiti delle prime file sono scappa-
ti dai loro posti, diffondendo il panico anche tra chi non si era ancora
accorto di nulla. Quando poi le luci si sono spente, come prevedeva la
scenografia del «bagno», per un attimo c’è stato un fuggi fuggi gene-
rale.


